Rebibbia, 29/1/2013

Spettabile Radio Onda Rossa,

ma che dico? Solidali e affettuosi amici in “ascolto”. Diciamo e, senza forse, che le sbarre e il cemento dove dobbiamo vivere e spesso sopravvivere, si fa sempre più duro e arido, ma vedo che dalla vostra “acqua” ci si disseta sempre un po’, ed io, credo, che come altri detenuti, rimaniamo con il “cuore abbastanza bagnato” di buoni propositi e, come dite voi, il grido che ci esce ormai spontaneo ogni giorno dal cuore è: “Amnistiaaa…”. Poi penso che una cosa più importante di un’amnistia sarebbe abbattere queste mura perimetrali che ci circondano o di altri istituti, anche se per amori di verità, a molti non dispiacerebbe, ma vista l’impossibilità e l’inopportunità del gesto, per noi sarebbe più importante abbattere mura assai più spesse, rappresentate dall’indifferenza quasi totale della società, o peggio ancora dalla cattiva informazione prodotta dai mass media, i quali alimentano una scarsa e alquanto distorta attenzione di parecchi politici.

Ma per fortuna non tutti sono così, e non tutti sono pronti a metterci sulla forca, ma basta con argomenti troppo gravosi e pesanti; per fortuna ci siete voi, solidali e affettuosi amici di Radio Onda Rossa.

Sono forti i saluti e gli abbracci ancora di più.

